
 

 

Comunità viva  
 

IV GIORNATA 
MONDIALE DEI POVERI 

15 novembre 2020 
“Tendi la tua mano al 
povero” (cfr Sir 7,32) 

 
Domenica prossima 15 novembre 
2020 celebreremo la IV Giornata 
Mondiale dei Poveri, preparata ed 
accompagnata dal messaggio di 
Papa Francesco dal titolo “Tendi la 
tua mano al povero” (cfr Sir 7,32).  
La dimensione della reciprocità trova 
riscontro nel logo della Giornata 
Mondiale dei Poveri vedi sopra).  
Si nota una porta aperta e sul ciglio 
si ritrovano due persone. Ambedue 
tendono la mano; una perché chiede 
aiuto, l’altra perché intende offrirlo. 
In effetti, è difficile comprendere chi 
tra i due sia il vero povero.  
O meglio, ambedue sono poveri. Chi 
tende la mano per entrare chiede 
condivisione; chi tende la mano per 
aiutare è invitato a uscire per 
condividere. Sono due mani tese che 
si incontrano dove ognuna offre 
qualcosa.  
Due braccia che esprimono 
solidarietà e che provocano a non 
rimanere sulla soglia, ma ad 
andare incontro all’altro. Il povero 
può entrare in casa, una volta che 
dalla casa si è compreso che l’aiuto è 
la condivisione. Diventano quanto 
mai espressive in questo contesto le 

parole che Papa Francesco scrive 
nel Messaggio: “Benedette le mani che 
si aprono ad accogliere i poveri e a 
soccorrerli: sono mani che portano 
speranza. Benedette le mani che 
superano ogni barriera di cultura, di 
religione e di nazionalità versando olio 
di consolazione sulle piaghe 
dell’umanità. Benedette le mani che si 
aprono senza chiedere nulla in 
cambio, senza “se”, senza “però” e 
senza “forse”: sono mani che fanno 
scendere sui fratelli la benedizione di 
Dio” (n. 5). 
“Tendi la tua mano al povero” (Sir 
7,32). Il Messaggio del Papa entra 
direttamente nel drammatico 
momento che il mondo intero sta 
vivendo a causa del Covid-19, e che 
sta ancora combattendo nella fatica 
di portare soccorso a quanti sono 
vittime innocenti. 
___________________ 

Anche la nostra Parrocchia 
cercherà di vivere questa 

giornata con una concreta 
attenzione ai poveri della nostra 

Parrocchia: le offerte e la 
raccolta di generi alimentari, che 

potrete deporre sulle ceste in 
fondo alla chiesa, saranno a 

disposizione dei poveri, 
attraverso il servizio generoso 

della CARITAS parrocchiale. 
Vi invitiamo gentilmente a farci 

pervenire generi a lunga 
conservazione (possibilmente 

non pasta perché siamo già 
forniti): legumi, riso, olio, sughi 

pronti, zucchero, marmellate, 
miele, sale, caffè, formaggi, 

prodotti per la prima 
colazione quali fette biscottate, 

cereali e biscotti (meglio i secchi), 
thè, ecc………. 

I POVERI RINGRAZIANO E 

PREGANO PER VOI!!   
 

 

 

Ai tempi di Gesù la sposa aspettava 

nella casa dei genitori l’arrivo dello sposo. Dopo il 

tramonto del sole, lo sposo arrivava con un corteo 

nuziale per portarla nella sua casa. Alcune 

damigelle seguivano la sposa. Diverse ragioni 

potevano causare il ritardo dello sposo come, per 

esempio, lunghi discorsi con i genitori della sposa 

sui doni e sulla dote. Il tirare in lungo le trattative 

era di buon auspicio. Ma non è lo stesso per le 

spose di cui si parla nel Vangelo di oggi. Qui si 

tratta infatti del ritorno di Cristo e tutto è riassunto nelle ultime 

parole: “Vegliate, dunque, perché non sapete né il giorno né l’ora”, 

cioè: “Siate pronte per l’arrivo di Cristo”. Così la parabola delle vergini 

poteva cominciare con questa frase: “Per il regno dei cieli accadrà 

come per le dieci vergini che uscirono, con le loro lampade, incontro 

allo sposo”. Agli occhi di Gesù, è saggio chi veglia, cioè chi pensa 

sempre, nel suo animo, al giorno del ritorno del Signore e all’ora della 

propria morte, chi vive ogni giorno nell’amicizia 

di Dio, nella grazia santificante, e chi si rialza 

subito se, per debolezza, cade. Allora 

“Vegliate”, perché nessuno, all’infuori di Dio, 

conosce il giorno e l’ora. Essere vigilanti 

significa saper leggere i segni dei tempi, 

andare incontro al Signore che viene, che ci 

passa accanto nelle persone, negli 

avvenimenti, nei fatti della storia. 

Essere vigilanti significa, infine, accorgersi della 

sfida che il mondo pone continuamente alla 

Chiesa e ai singoli cristiani ed accettarla.  

  8 NOVEMBRE 2020 -  DOMENICA XXXII T. O.  -  

Parola di Dio 
 

Sap 6,12-16;  
Sal 62;  

1 Ts 4,13-18;  
Mt 25,1-13  

 
Ha sete di te, Signo-

re, l'anima mia. 



 

 

Domenica 8 
NOVEMBRE 

Def. Comunità Parrocchiale/ Luigi Corsano/ Isido-
ro/ Marina e Oles/ Pietro Lucrezio/ Ubaldo e Nor-
ma Pippan 

Lunedì 9 
NOVEMBRE 

Maria/ Lidia/ Giuliano/ Nereo/ Def. Fam. Martinis
-Bovolenta/ Def. Fam. Bottignolo 

Martedì 10 
NOVEMBRE 

Michele, Antonio, Maria/ Marisa e Gianna/ Aldi-
no/ Def. Fam. Nagode, Cucic e Nicolas/ Ettore e 
Maria 

Mercoledì 11 
NOVEMBRE 

Martino e Giovanna/ Benito e Federico/ Def. 
Fam. Pascolo e Marchetti/ Livio/ Martino, Giovan-
na e Maria 

Giovedì 12 
NOVEMBRE 

Giulio, Anna, Terzo/ Federico e Benito/ Def. Fam. 
Vecchiet e Gasparini 

Venerdì 13 
NOVEMBRE 

Josetta e Padre Enzo/ Cornelio Egidio/ Mons. 
Francesco/ Maria Tolloi 

Sabato 14 
NOVEMBRE 

Bruno e Lucia/ Fortunato, Ermenegilda, Silvano/ 
Romano/ Maria Cristina/ Carmelo 

Domenica 15 
NOVEMBRE 

 
 

-------------------------- 
LUNEDI’ 9 c.m. 
alle 20.30 ci sa-
rà l’incontro as-
sembleare della 
CEP (= comunità 
educativa pasto-
rale) che si svol-
gerà online sulla 

piattaforma 
Google Meet  

 

 

 Def. Comunità Parrocchiale/ Caterina/ Dino e 
Gemma/ Vladimir 
 
 
---------------------------------------- 
AVVISI 
DOMENICA PROSSIMA, 15 C.M. CATECHISMO PER GENITO-

RI E BAMBINI. TUTTO HA INIZIO CON LA S. MESSA 

DELLE ORE 10.00 - 

------------------------------------ 

RINGRAZIO COLORO CHE GIOVEDÌ SCORSO HANNO PARTECIPATO 
ALL’ADORAZIONE EUCARISTICA. ESSA non è semplicemente 
una pratica devozionale come le altre ma è uno sta-
re di fronte al Mistero dell’amore di Dio e lasciarlo 
entrare nella nostra vita perché possiamo imitare il 
suo Figlio Gesù Cristo. Così il S. Sacramento dà la for-
za per evangelizzare e porta conversioni, guarigioni e 
liberazioni.   

Nelle Sante Messe ricordiamo 
 

 

S. MESSE 
ORAR I  

FESTIVA 
08.30 Parrocchia 
09.30 Via Doda 
10.00 Oratorio 
11.00 Parrocchia 
19.00 Parrocchia 

PREFESTIVA 
17.00 Via Doda 
19.00 Parrocchia 

FERIALE 
07.00 Parrocchia 
08.15 Parrocchia 
18.00 Parrocchia 

Lodi Vespri 
08.00 18.30 

Adorazione 
eucaristica 
20.30 Ogni primo gio-

vedì del mese 
17.00 Ogni terzo giove-

dì del mese 
Messa del primo  
venerdì del mese 

Ore 17.00 in Via Doda 

La settimana della Comunità 
DOMENICA 8 NOVEMBRE  
XXXII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Sap 6,12-16; Sal 62; 1Ts 4,13-18; Mt 25,1-13 
Ha sete di te, Signore, l’anima mia  

 

LUNEDI’ 9 NOVEMBRE  
DEDICAZIONE BASILICA LATERANENSE 
Festa  
Ez 47,1-2.8-9.12 opp. 1Cor 3,9c-11.16-17; 
Sal 45;  Gv 2,13-22               
Un fiume rallegra la città di Dio  

 

MARTEDI’ 10 NOVEMBRE               
S. Leone Magno - memoria 
Tt 2,1-8.11-14; Sal 36; Lc 17,7-10 
La salvezza dei giusti viene dal Signore  

 

MERCOLEDI’ 11 NOVEMBRE  
S. Martino di Tours - memoria 
Tt 3,1-7; Sal 22; Lc 17,11-19 
Il Signore è il mio pastore: non manco 
di nulla  

 

GIOVEDI’ 12 NOVEMBRE                
S. Giosafat – memoria 
Beato Artemide Zatti (SDB) 
Fm 7-20; Sal 145; Lc 17,20-25 
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe  

 

VENERDI’ 13 NOVEMBRE  
2Gv 1a.3-9; Sal 118; Lc 17,26-37 
Beato chi cammina nella legge del  
Signore  

 

SABATO 14 NOVEMBRE 
Beata Maddalena Morano (FMA)  
3Gv 5-8; Sal 111; Lc 18,1-8 
Beato l’uomo che teme il Signore  

 

DOMENICA 15 NOVEMBRE  
XXXIII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
Pr 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127; 1Ts 5,1-6;  
Mt 25,14-30 
Beato chi teme il Signore  

 

 
 


